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Un documentatissimo volume, ricco di dettagli e 
informazioni tratte da archivi pubblici, privati, 

emeroteche, biblioteche, e di carteggi anche inediti, 
permette di ricostruire la vita di un’icona dello spet-
tacolo italiano del secolo scorso, dei cui cambiamenti 
è stato testimone ed attento osservatore: Renato Ra-
scel (1912-1991). A scriverlo Elisabetta Castiglioni, 
dottoressa di ricerca in Storia, teoria e tecnica del te-
atro e dello spettacolo, giornalista, critica e promoter 
culturale, che dell’artista, romano come lei, si occu-
pa da più di vent’anni, dalla tesi di dottorato, discus-
sa alla Sapienza nel 2000.

Autore originale, eclettico, raffinato, comico futu-
rista e umorista surrealista dall’aria stralunata, nella 
sua lunga carriera Rascel, al secolo Renato Ranucci, 
si dedicò ai più svariati generi artistici, dimostrando 
di interpretare con straordinaria disinvoltura ogni 
ruolo. Esordì nella dura palestra dell’avanspettacolo 
e del varietà, in cui dimostrò da subito di sapere gio-
care, oltre che con le parole, con il corpo; si ricon-
fermò “animale da palcoscenico” nella rivista e nella 
commedia musicale; affrontò la prosa, cimentando-
si in personaggi comici e grotteschi, per approda-
re al cinema, alla televisione, alla radio, alla musica 
leggera, che gli diedero la popolarità. Chi non ricor-
da le celebri macchiette del Gaucho, del Toreador, 
del Corazziere, di Napoleone, la canzone parodia-
ta È arrivata la bufera, le pubblicità del brodo Star 
e della penna biro Bic al Carosello, lo sceneggiato I 
racconti di Padre Brown e infine brani intramonta-
bili, come Arrivederci Roma, Domenica è sempre do-
menica?

“Rascel, alias il ‘Piccoletto’ – scrive l’autrice – ri-
copre fulgidamente l’attività di musicista, interpre-
te, regista, compositore, ballerino, cantante, autore 
dagli anni Trenta agli Ottanta, toccando indistinta-
mente le corde comiche e drammatiche, senza mai 
pretese intellettualistiche. Il suo umorismo garba-
to produceva un genuino benessere mentale e il suo 
impegno nell’affrontare ogni nuova avventura si ri-
fletteva in un apprezzamento e sorriso del popolo 
che rispettosamente vi si rispecchiava, incantando-
si, per poi imitarne le arguzie più originali e così fa-
cendo collaborare a costruire un parziale subcon-
scio immaginifico collettivo”.

Il saggio, corredato di fotografie d’epoca, restitui-
sce un ritratto a tutto tondo di questo artista unico, 
che purtroppo non ha lasciato eredi, capace di risve-
gliare in molti di noi ri-
cordi, ma anche di rive-
larsi ancora attuale.

A lessia Marcuzzi (nella foto), tornata dopo un 
quarto di secolo alla televisione di Stato, conduce 

su Rai 2 Boomerissima, varietà che mette a confronto 
generazioni diverse a suon di motivi musicali. Da una 
parte stanno i cosiddetti boomer, persone nate duran-
te o dopo gli anni del boom economico e quindi ormai 
già considerati vecchi, e dall’altra i millennial, giovani 
nati intorno al cambio di millennio con l’ardore tipi-
co della loro stagione di vita. Tra queste due squadre 
di età differenti, formate ciascuna da quattro persone, 
inizia una gara che si propone di convincere gli altri 
concorrenti della bontà e della superiorità della pro-
pria hit parade rispetto a quella avversaria. Uno scon-
tro intergenerazionale all’insegna della festa e del buo-
numore che assomiglia ad altre trasmissioni velate da 
un po’ di nostalgia. Ancora una volta la musica popo-
lare vuole essere il leitmotiv per raccontare il presente 
e il passato della nostra storia nazionale. 

Le tante sfide a suon di canti e balli non hanno nul-
la di agonistico e la scaletta della trasmissione si nuo-
ve lungo la fattispecie della festa un po’ insolita ca-
pace di mescolare insieme ritmi e persone che non si 
conoscono ma che hanno però il desiderio di diver-
tirsi. Non mancano a supporto dei concorrenti, tutti 
personaggi di secondo piano che attraverso un’ospi-
tata televisiva desiderano consolidare la propria im-
magine, spezzoni d’epoca e numerosi ospiti, soprat-
tutto comici, che vogliono portare nuovo brio a ogni 
puntata. Di certo anche se gli ingredienti possono es-
sere considerati buoni, il risultato finale non è però 
tra i migliori. Infatti il desiderio di divertirsi sembra 
quasi far dimenticare a chi è davanti alle telecamere 
che il programma non è un appuntamento goliardico 
a loro uso privato, ma ha lo scopo primario di coin-
volgere chi segue da casa per far trascorrere una sera-
ta di relax e buonumore. La conduttrice presenta in 
modo troppo caotico e pare non avere bene in mente 
come dovrebbe svolgersi lo show. Forse il senso d’im-
provvisazione che si respira non è solo un artificio ar-
tistico per cercare di far apparire spontaneo quanto 
succede, ma potrebbe, in effetti, costituire l’inconfu-
tabile verità circa il modo di guidare la serata. Il 6% 
degli italiani che sono davanti al teleschermo il mar-
tedì hanno scelto di assistere a questa baraonda mu-
sicale. Affidandosi, dunque, a ritmi boomer e a sche-
mi già consolidati si evita, se non altro, di fare brutta 
figura. 

APPUNTAMENTI di Serena Dei

GIOVEDÌ 9 FEBBRAIO
TEATRO
Chiedimi se sono di turno
• �Alle 20.45 al teatro Salieri di Legnago Giacomo Poret-

ti porta in scena Chiedimi se sono di turno per la regia 
di Andrea Chiodi. Una produzione “Teatro de Gli In-
camminati”. Ingresso: da 14 a 20 euro. Info e bigliet-
ti: www.teatrosalieri.it.

Giulia
• �Alle 21 al teatro Modus (Piazza Orti di Soagna), per 

“Teatro d’altro”, “Teatro Impiria” porta in scena Giu-
lia di Michela Pezzani, adattamento e regia di Andrea 
Castelletti. Ingresso: 8 euro. Prenotazione obbligato-
ria su www.modusverona.it.

 

VENERDÌ 10 FEBBRAIO
MUSICA
L’arte del violino
• �Alle 20.45 al teatro Salieri di Legnago il violinista Uto 

Ughi con “I Virtuosi Italiani” si esibisce nel concerto 
L’arte del violino, su musiche di Salieri, Mozart, Vitali, 
Tartini Boccherini, Kreisler, Saint-Saens. Ingresso: da 
14 a 18 euro. Info e biglietti: www.teatrosalieri.it.

DANZA
Hamlet Puppet
• �Alle 20.45 al teatro Camploy, per “L’altra danza”, va in 

scena Hamlet Puppet di e con Michela Lucenti e con 
Michele Calcari. Una coproduzione Balletto Civile – 
Bluemotion/Angelo Mai – Blucinque in collaborazio-
ne con Emilia Romagna Teatro/Teatro nazionale. In-
gresso: da 10 a 14 euro.

Let’s twist again
• �Alle 21 al teatro Astra di San Giovanni Lupatoto i 

“Black Blues Brothers” portano in scena Let’s twist 
again, scritto e diretto da Alexander Sunny. Ingresso: 
da 20 a 23 euro.

SABATO 11 FEBBRAIO
DANZA
Me time - Una stanza tutta per sé
• �Alle 11.30 a palazzo Maffei-Casa museo va in scena 

Me time - Una stanza tutta per sé, liberamente ispirato 
a Una stanza tutta per sé di Virginia Woolf; coreografa 
e danzatrice Camilla Monga; paesaggi sonori di Fede-
rica Furlani. Prodotto dal “Teatro Stabile di Verona”. 
Replica: domenica 12. Ingresso: da 3 a 15 euro (oltre 
ai diritti di prevendita).

MUSICA
In varietate concordia
• �Alle 17.30 nel Duomo di Verona, per “Vespri d’organo 

in Cattedrale”, meditazioni musicali del Conservato-
rio “E.F. Dall’Abaco” in collaborazione con Fondazio-
ne Cariverona e la parrocchia di Santa Maria Assunta, 
concerto In varietate concordia con Nicolò Pellizza-
ri all’organo Farinati e le viole da gamba del Comes 
Amoris Consort. Ingresso libero.

TEATRO
Cose dell’altro mondo
• �Alle 20.45 al teatro “San Martino” di Vigo di Legnago 

la compagnia teatrale “Teatro Insieme” porta in scena 
Cose dell’altro mondo di Roberto Giacomozzi per la re-
gia di Gabriella Loss. Ingresso: 9 euro. Prenotazione 
obbligatoria con Wa al 349.5010630.

8 donne e un mistero
• �Alle 21 al teatro Camploy, per “Verona passione tea-

tro”, il “G.T. Einaudi - Galilei” porta in scena 8 donne 
e un mistero di Robert Thomas e per la regia di Rena-
to Baldi e Nicolò Gazzaniga. Replica: domenica 12 al-
le 16.30. Ingresso: entro i 10 euro.

Lo sboom
• �Alle 21 al teatro Modus (Piazza Orti di Spagna), per 

“Ridere fa bene agli addominali”, Paolo Rozzi porta 
in scena Lo sboom con Riccardo Pinato alle chitarre e 
strumenti vari. Ingresso: da 10 a 12 euro. 

MARTEDÌ 14 FEBBRAIO
MUSICA
L’Accademia degli erranti
• �Alle 20 nello spazio di San Pietro in Monastero (Via 

Garibaldi), per il “Baroque Festival”, il “Quartetto 
Vanvitelli” si esibisce nel concerto L’Accademia degli 
erranti su musiche di Castello, Fontana, Marini, Le-
onarda, Corelli, Stradella, Kapsberger e Mascitti. In-
gresso: 25 euro. Info e biglietti: www.teatroristori.org.

TEATRO RISTORI

Umorismo e poesia con i Machine de Cirque
L’acrobatica e teatrale ar-

te circense al Ristori. 
Sabato 11 febbraio alle 20 
va in scena La Galerie, l’esi-
bizione di danza interpreta-
ta da sette artisti di fama in-
ternazionale, accompagnati 
dalle note della polistru-
mentista Marie-Hélène Blay 
e diretti da Olivier Lépine, 
autore anche dell’opera. Sul 
palco i Machine de Cirque, 
la compagnia formata da 
Adam Strom, Antoine Mo-
rin, Connor Houlihan, Ga-
ël Della-Valle, Lyne Gou-
let, Pauline Bonanni, David 
Trappes e Marie Michèle 

Pharand e fondata da Vin-
cent Dubé, Raphael Dubé, 
Yohann Trepanier, Ugo Da-
rio e Maxim Laurin e dal 
polistrumentista Frédéric 
Lebrasseur. La Galerie ha 
debuttato nel 2019 ed è 
composto da una serie di 
coreografie al confine tra 
ciò che è arte e ciò che non 
lo è. Lo spettacolo è un in-
contro di umorismo e po-
esia con una mise en scène 
divertente e irriverente, di-
pinta da pennellate di colo-
ri e giocoleria, in un con-
nubio perfetto che si basa 
su tre pilastri: ingegnosità, 

musica dal vivo performa-
tiva e teatrale e ovviamen-
te il circo. 

Le scenografie sono fir-
mate da Julie Lévesque, le 
luci da Bruno Matte. I co-

stumi sono di Émilie Pot-
vin. Direttore di produzione 
Geneviève Ouellet-Fortin. 
Ingresso: da 25 a 40 euro. 
Info e biglietti: www.teatro-
ristori.org. [S. Dei]
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